
 
 
 
 
 
 
 

Roma 24 dicembre 2007  
 
 
 
Pax Christi! 
 
 
 
Carissimi confratelli,  
 
 
Vi scrivo queste poche righe nell’immediatezza del Natale e a poche ore dal mio prossimo viaggio 
in India.  Questa lettera è ricca di comunicazioni che accrescono la nostra fraternità e ne tracciano il 
percorso per continuare ad approfondirla nel solco di quanto proprio queste ore previe al Natale ci 
fanno sentire con maggiore vibrazione dell’anima e del corpo. 
 
Mi ha molto colpito l’espressione di Benedetto XVI quando afferma:  
 
“Sì, questa storia è accaduta realmente. Gesù non è un mito, è un uomo fatto di carne e sangue, una 
presenza tutta reale nella storia. Possiamo visitare i luoghi e seguire le vie che Egli ha percorso. 
Possiamo, per il tramite dei testimoni, udire le sue parole. Egli è morto ed è risorto…e i miti hanno 
aspettato Lui, in cui il desiderio è diventato realtà”. 
 
Ecco, noi siamo parte di questa storia e in essa consiste tutta la nostra gioia e la nostra speranza. Noi 
apparteniamo a questa storia e la nostra fraternità si fonda tutta su questo realismo, senza il quale 
rischierebbe di essere solo emozione che non regge all’impegno con il reale. Il cristianesimo, in 
effetti, non nasce come frutto di una nostra emozione o della nostra intelligenza ma è il mistero di 
Dio che è entrato nel mondo come una storia umana.   
 
In questa storia lasciamo scorrere ogni nostro giorno e tutti i nostri gesti da essa prendono forma e 
acquistano senso ed essa ci devono condurre.  Su questa filigrana di avvenimenti inserisco alcuni 
appuntamenti che sono per tutti noi momenti forti di memoria e di crescita: 
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La formazione permanente: 
 
Don  Gianfranco Poli ci ha confermato le date degli incontri che continueremo ad avere con lui 
secondo una metodologia già abbondantemente sperimentata negli scorsi anni. 
Vi comunico il calendario e le tematiche di questi incontri: 
 

La castità oltre il voto, il dono e la 
chiamata alla trasparenza, verità e 
profezia dell’insieme 

La castità oltre il voto, il dono e la 
chiamata alla trasparenza, verità e 
profezia dell’insieme 

 
19 febbraio 2008 – Roma (h. 16-19,00) 
20 febbraio 2008 – Roma (h. 9 -13,00)  

 
 
 La castità oltre il voto il dono e la 

chiamata alla trasparenza, verità e 
profezia dell’amore. 

26 febbraio 2008 – Napoli (h. 16 -19,00 
27 febbraio 2008 – Napoli (h. 9 – 13,00)  
 
 
 

Il “progetto comunitario” (1° parte): 
contenuti, modalità di applicazioni ed 
esercitazioni. 

 
6 maggio 2008 – Roma (h. 16 -19,00) 
7 maggio 2008 – Roma ( h. 9 -13,00) 
 
 
 
 
 
13 maggio 2008 – Napoli (h. 16 – 19,00)  
14 maggio 2008 – Napoli (h. 9 – 13,00)  
 
 
 
 
 
11 novembre 2008 – Roma ( h. 16 – 19,00) 
12 novembre 2008 – Roma (h. 9 – 13,00) 
 
 
 
 
 
25 novembre 2008 – Napoli (h. 16 – 19,00) 
26 novembre 2008 – Napoli (h. 9 – 13,00)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il “progetto comunitario” (1° parte): 
contenuti, modalità di applicazioni ed 
esercitazioni. 
Il “progetto comunitario” (2° parte): 
contenuti, modalità di applicazioni ed 
esercitazioni. 

 

Il “progetto comunitario” (2° parte): 
contenuti, modalità di applicazioni ed 
esercitazioni. 
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La benedizione della statua di san Giovanni Leonardi in Vaticano 
  
Nel corso dell’incontro con i segretari esecutivi delle commissioni da poco rinnovate (18 dicembre 
2007) ho avuto la gioia di poter comunicare che dalla Prefettura della casa Pontificia ci è giunta la 
conferma  che il santo Padre Benedetto XVI benedirà la monumentale effigie del nostro fondatore 
che sarà collocata nell’abside della basilica Vaticana. A nessuno sfugge il profondo senso ecclesiale 
che questo gesto significa: san Giovanni Leonardi amò veramente la Chiesa e la riconobbe come lo 
spazio abitato dal mistero di Cristo. Mise tutta la sua opera a servizio di questo corpo mistico  per 
renderlo sempre più conforme a Cristo stesso, in piena obbedienza ai successori di Pietro. E’ 
significativo che questo gesto accada a settanta anni dalla sua canonizzazione, avvenuta il 17 aprile 
del 1938, e a pochi mesi dall’inizio del grande giubileo Leonardino per il IV centenario della sua 
morte.  
 
Dobbiamo infinita riconoscenza al Padre Lucio Migliaccio che con la sua tenace determinazione e 
sapendo suscitare e  raccogliere la generosità di alcuni suoi amici ci offre oggi l’opportunità di 
esultare per questo avvenimento che avrà una risonanza ecclesiale assai vasta e che rimarrà a 
perenne memoria  della santità del nostro fondatore. Sia la preghiera e la numerosa partecipazione a 
saper valorizzare questa iniziativa e rendere opportune grazie a Dio e a coloro che in prima persona  
hanno fatto si che ciò avvenisse. 
 
Le commissioni per il movimento laicale e quella per il IV centenario sono particolarmente 
impegnate nella preparazione di questo evento per il quale abbiamo pensato di abbinare il nostro 
annuale convegno laicale Leonardino. Essi faranno pervenire sia le informazioni logistiche per  
l’alloggio e i movimenti,  (con i rispettivi prezzi) come pure del materiale opportuno di annuncio 
alla nostre  realtà.  
 
Il calendario prevede pertanto (in linea di massima): 
 
30 aprile 2008:  
 

• ore 9,30 ingresso dalla  Porta del Perugino e sistemazione presso la nicchia  dove è collocata 
la statua del santo. Segue un programma di attesa con alcuni brevi interventi. 

• ore 10,15 arrivo del Santo Padre. Preghiera e benedizione della statua; 
• ore 11,00 celebrazione Eucaristica all’interno della Basilica di san Pietro, presso l’altare 

della cattedra. Preside Sua Eminenza il cardinale Angelo Comastri, Arciprete della Basilca e 
Vicario del papa per la Città del Vaticano. 

• Pranzo al Gianicolo e visita al Collegio Urbano di Propaganda Fide; 
• Ore 17,30 Solenni Vespri a santa Maria in Campitelli e venerazione della tomba del santo e 

inaugurazione del gazebo espositivo. 
 
1 maggio: 
 

• Ore 7,30: lodi e celebrazione dell’Eucarestia (Nell’Hotel che sarà indicato) 
• Tavola rotonda con diversi interventi sul tema del convegno: “Missione: passione per 

l’annuncio”. 
• Pranzo e partenza.  

 
Fin da ora vi invito cordialmente a motivare una vasta partecipazione di fedeli, con opportune 
istruzioni e catechesi sul nostro santo e facilitando tutte quelle necessità logistiche che renderanno 
più comodo il trasporto e la permanenza a Roma dei pellegrini.  
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Il Giubileo Leonardino 
 
A grandi passi si avvicina la data in cui abbiamo previsto l’inaugurazione ufficiale di questo anno di 
grazia che sarà per tutta la famiglia Leonardina una occasione di rinnovamento nella santità e di 
forte impulso a seguire le orme di san Giovanni Leonardi. Sono tante le proposte già intraprese e 
che nel corso della anno che va dall’ottobre 2008 all’ottobre 2009 scandiranno un pellegrinaggio di 
fede e di cultura di notevole impegno per tutti. Frenetici sono stati i contatti con i vescovi 
interessati, con le autorità civili ottenenedono patrocini e collaborazione che non mancheranno di 
facilitarci molte delle iniziative previste.  E’ presto per comunicarvi date ed orari precisi. In ogni 
modo, affinché tutta la programmazione pastorale preveda un appuntamento essenziale, possiamo 
anticipare che l’inizio del giubileo Leonardino e delle celebrazioni centenarie avrà il seguente 
calendario: 
 
 
 
4 Ottobre 2008: 
 

• Nel pomeriggio, arrivo dell’urna con le reliquie di san Giovanni Leonardi a Santa Maria  
Corteorlandini (Lucca) 

• Veglia di preghiera con tutti i pellegrino convenuti 
 
5 ottobre 2008: 
 

• In mattinata eventi culturali e pellegrinaggio ai luoghi della memoria Leonardina nella città 
di Lucca 

• Nel pomeriggio, processione con l’urna del santo muovendo dalla Chiesa di santa Maria 
Corteorlandini  fino alla Cattedrale; 

• Celebrazione Eucaristica presieduta da S. Ec,za Mons. Italo Castellani, arcivescovo di 
Lucca, e solenne inizio del Giubileo Leonardino. 

 
6-7-8- ottobre 2008: 
 

• Triduo in preparazione alla  Solennità di san Giovanni Leonardi. Saranno particolarmente 
invitate le comunità parrocchiali ed ecclesiali della lucchesia. 

 
 
8 ottobre 2008: 
 

• Nel pomeriggio partenza della “marcia della santità” da Lucca a Diecimo, particolarmente 
riservata ai giovani. 

• In tarda serata arrivo a Diecimo dell’urna del santo e dei partecipanti alla marcia. 
• Nella notte avrà luogo una veglia di preghiera. 

 
9 ottobre 2008: 
 

• “Festa giovane della santità”  
 
12 ottobre 2008: 
 

• Festa di san Giovanni Leonardi a Diecimo e processione  con l’urna per le strade del paese. 
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Altre attività previste durante il corso dell’anno giubilare sono: 
 

• Fine ottobre 2008: solenne atto accademico presso la Pontifcia Università Urbaniana 
• Aprile 2009: Convegno internazionale di studi leonardini 
• Pellegrinaggio delle reliquie del santo in tutte le comunità OMD e luoghi legati alla presenza 

di san Giovanni Leonardi 
• Particolare celebrazione con i farmacisti (probabilmente a Napoli) 
• Oratorio Proietti-Frisina 
• Concorso artistico-letterario 
• Annullo postale del francobollo commemorativo del IV centenario 
• Pubblicazioni commemorative di diversa indole 
• Solenne chiusura delle celebrazioni per il IV centenario il 9 ottobre 2009 a Santa Maria in 

Campitelli (Roma) 
 
A tutti è chiesta la più cordiale collaborazione. E’ la nostra festa, è la grande occasione che la 
Provvidenza Divina ci riserva di poter presentare alla Chiesa e al mondo la straordinaria avventura 
cristiana di san Giovanni Leonardi e di ricavarne da questa una più generosa risposta nell’oggi della 
nostra storia. Nulla ci sembri troppo esigente. Al contrario, qualunque iniziativa pensiate che possa 
essere presa, sia a livello locale come di commissione centrale, comunicatela e, opportunamente 
vagliata, troverà senz’altro risposta. 
In particolar modo penso che la pastorale giovanile e vocazionale trarrà da quest’occasione un 
potente impulso  per organizzarsi e dinamizzarsi verso una più coordinata e graduale crescita, che 
abbia nella santità vissuta e riprodotta sull’esempio dei santi, il suo più maturo sviluppo. 
 
 
Economia di comunione e partecipazione : 
 
Tutto quello che abbiamo previsto, come potete  facilmente intuire, ha dei costi  notevoli. Anche la 
partecipazione alle spese deve essere nel segno della comunione e della partecipazione che così 
come è stato nel caso della costruzione della casa di formazione in Nigeria che proprio nel mese di 
gennaio sarà consegnata ai nostri confratelli, novizi e postulanti, ci farà sentire pienamente 
coinvolti. 
 
Pertanto vi chiedo di prevedere le seguenti  forme di collaborazione: 
 

• Un contributo libero da far pervenire al P. Davide Carbonaro, segretario esecutivo della 
Commissione per il IV Centenario per l’organizzazione e le iniziative riferite; 

• Un’offerta che sarà consegnata al Santo Padre durante la Benedizione della statua quale 
partecipazione alla carità del Papa; (anche questa da far pervenire al segretario della 
Commissione per il IV centenario) 

• I costi della Formazione permanente dello scorso anno hanno raggiunto la non piccola 
somma di  cinque mila euro, la maggior parte dovuta alla guida e agli spostamenti del 
relatore. Tenuto conto che la comunità formativa di Santa Maria in Portico è esente per 
ovvie ragioni, la divisione fra le restanti 7 comunità italiane porta  a che ognuna deve far 
pervenire alla Curia Generalizia la somma  1000 euro per coprire le spese già sostenute ed 
avere un piccolo deposito per fare  fronte alle nuove. 

• Durante il capitolo straordinario sulla pastorale giovanile e vocazionale si è fissata la quota 
con cui dotare la commissione preposta a questa attività di un deposito iniziale che le 
permettesse di avviare qualche progetto. Si è deciso che ogni comunità consegni alla 
commissione la somma di 1000 euro: dividendoli tra parrocchia e comunità. 
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• Vi ricordo che tutto questo non sostituisce il contributo mensile che ogni comunità deve 
versare all’Economo Generale. Anzi  approfitto dell’occasione per ricordare a quelle 
comunità che sono in ritardo con questo fondamentale gesto di comunione di affrettarsi ad 
aggiornarlo, perché dall’economo generale dipendono il mantenimento di ben tre case di 
formazione, particolarmente quella di Napoli notevolmente accresciuta con la presenza di 6 
professi temporanei e tre novizi.  

• Mentre per le prime due  richieste ( IV centenario e offerta per il Papa) faccio appello a tutte 
le comunità, comprese quelle delle Delegazioni cilena e indiana, per quanto riguarda la 
formazione permanente e la pastorale giovanile e vocazionale in Italia è ovvio che mi 
rivolgo solo alle comunità italiane. Nelle Delegazioni i rispettivi consigli organizzeranno nel 
modo a loro più comodo le forme di collaborazione economica per queste obbligatorie 
attività.  

 
 
 
 
Conclusione: 
 
 
Vorrei concludere questa comunicazione  condividendo l’enorme gioia che significa il trasferimento 
dei  nostri confratelli dall’attuale casa di noviziato ad Owerri nel nuovo e più accogliente seminario. 
Quando con il Padre Vincenzo mettemmo piede per la prima volta, nel mese di dicembre 2004, in 
quella che appena tre anni fa era una  fitta selva, ci sembrava un sogno lontano. Oggi, grazie al 
Signore e alla generosa partecipazione di tutte le comunità, particolarmente la Delegazione cilena,  
come pure di tanti benefattori che ci hanno fatto sentire la loro generosità, quel sogno è una realtà. 
Anche questo seminario lo considero un frutto del IV centenario e la sua inaugurazione ufficiale è 
prevista per il prossimo mese di settembre 2008, quando mi recherò per ricevere le professioni degli 
attuali 12 novizi. Voglia il Signore benedire ogni sforzo, dal più  piccolo al più grande, con 
l’ampiezza del suo amore e della sua Provvidenza. 
 
Altro motivo di gioia è la prossima ordinazione sacerdotale del nostro confratello indiano P. Joseph 
Basker che avverrà il prossimo 12 gennaio 2008.  Mi recherò in India a partire dal  28 dicembre  e 
poi fare ritorno in Italia il 20 gennaio 2008,  proprio per condividere con la Delegazione indiana 
questo momento e presiedere l’incontro internazionale dei formatori che, come vi comunicavo in 
una precedente lettera, avrà il compito di verificare l’applicazione della nostra Ratio Institutionis e 
avviare uno cambio di esperienze e di doni. Anche per P. Basker e per l’incontro chiedo a tutti la 
preghiera e la partecipazione spirituale.  
 
Alla Vergine Madre di Dio, il cui parto ha significato per la storia l’accesso alla vita e alla gioia, 
affido quanto vi ho comunicato in questa lettera e sempre a Lei, che proprio nei prossimi giorni 
guarderemo per comprendere appieno il mistero accaduto nella sua carne di donna, consegno 
ognuno di voi perché vi custodisca  come fece con il Bambino che le era sbocciato nel seno. 
 
Con affetto e con i migliori auguri per il Natale e il prossimo anno 2008 vi saluto e vi abbraccio in 
Cristo 
 
 
 

P. Francesco Petrillo 
Rettore Generale 
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